
PAPA FRANCESCO 
Omelia nella Santa Messa 

nell’Anniversario della Visita a Lampedusa
Cappella di Casa Santa Marta

Mercoledì, 8 luglio 2020
Il Salmo responsoriale oggi ci invita a una ricerca costan-
te del volto del Signore: «Ricercate sempre il volto del Si-
gnore. Cercate il Signore e la sua potenza, ricercate sem-
pre il suo volto» (Sal 104). Questa ricerca costituisce un 
atteggiamento fondamentale della vita del credente, che 
ha compreso che il fine ultimo della propria esistenza è 
l’incontro con Dio.
La ricerca del volto di Dio è garanzia del buon esito del 
nostro viaggio attraverso questo mondo, che è un esodo 
verso la vera Terra Promessa, la Patria celeste. Il volto di 
Dio è la nostra meta ed è anche la nostra stella polare, 
che ci permette di non perdere la via.
Il popolo d’Israele, descritto dal pro-
feta Osea nella prima Lettura (cfr 
10,1-3.7-8.12), all’epoca era un popo-
lo smarrito, che aveva perso di vista la 
Terra Promessa e vagava nel deserto 
dell’iniquità. La prosperità e l’abbon-
dante ricchezza avevano allontanato il 
cuore degli Israeliti dal Signore e l’ave-
vano riempito di falsità e di ingiustizia.
Si tratta di un peccato da cui anche 
noi, cristiani di oggi, non siamo im-
muni. «La cultura del benessere, che ci 

porta a pensare a noi stessi, ci rende insensibili alle grida 
degli altri, ci fa vivere in bolle di sapone, che sono belle, 
ma non sono nulla, sono l’illusione, illusione del futile, 
del provvisorio, che porta all’indifferenza verso gli altri, 
anzi porta alla globalizzazione dell’indifferenza» (Omelia 
a Lampedusa, 8 luglio 2013).
L’appello di Osea ci raggiunge oggi come un rinnovato 
invito alla conversione, a volgere i nostri occhi al Signore 
per scorgere il suo volto. Dice il profeta: «Seminate per 
voi secondo giustizia e mieterete secondo bontà; disso-
datevi un campo nuovo, perché è tempo di cercare il Si-
gnore, finché egli venga e diffonda su di voi la giustizia».
La ricerca del volto di Dio è motivata da un anelito di 
incontro con il Signore, incontro personale, un incontro 
con il suo immenso amore, con la sua potenza che salva. 
I dodici Apostoli, di cui ci parla il Vangelo di oggi, hanno 
avuto la grazia di incontrarlo fisicamente in Gesù Cristo, 
Figlio di Dio incarnato. Lui li ha chiamati per nome, ad 

uno ad uno – lo abbiamo sentito –, 
guardandoli negli occhi; e loro hanno 
fissato il suo volto, hanno ascoltato la 
sua voce, hanno visto i suoi prodigi. 
L’incontro personale con il Signore, 
tempo di grazia e di salvezza, com-
porta la missione: «Strada facendo – li 
esorta Gesù – predicate, dicendo che 
il regno dei cieli è vicino». Incontro e 
missione non vanno separati.
Questo incontro personale con Gesù 
Cristo è possibile anche per noi, che 

Diocesi di Milano - Zona Pastorale III - Decanato di Erba

VI DOPO PENTECOSTE12 luglio 2020 - Anno IV / Num. 198

Parrocchie
san Vittore e san Dionigi
ALBAVILLA e CARCANO

LA DOMENICA

IL SIGNORE, DIO PIETOSO 
E MISERICORDIOSO  



siamo i discepoli del terzo millennio. Protesi alla ricerca del volto 
del Signore, lo possiamo riconoscere nel volto dei poveri, de-
gli ammalati, degli abbandonati e degli stranieri che Dio pone 
sul nostro cammino. E questo incontro diventa anche per noi 
tempo di grazia e di salvezza, investendoci della stessa missione 
affidata agli Apostoli.
Oggi ricorre il settimo anno, settimo anniversario della mia visita 
a Lampedusa. Alla luce della Parola di Dio, vorrei ribadire quanto 
dicevo ai partecipanti al meeting “Liberi dalla paura” nel febbraio 
dello scorso anno: «L’incontro con l’altro è anche incontro con 
Cristo. Ce l’ha detto Lui stesso. È Lui che bussa alla nostra porta 
affamato, assetato, forestiero, nudo, malato, carcerato, chieden-
do di essere incontrato e assistito, chiedendo di poter sbarcare. 
E se avessimo ancora qualche dubbio, ecco la sua parola chiara: 
“In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di 
questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Mt 25,40)».
«Tutto quello che avete fatto...», nel bene e nel male! Questo 
monito risulta oggi di bruciante attualità. Dovremmo usarlo tutti 
come punto fondamentale del nostro esame di coscienza, quello 
che facciamo tutti i giorni. Penso alla Libia, ai campi di detenzio-
ne, agli abusi e alle violenze di cui sono vittime i migranti, ai viag-
gi della speranza, ai salvataggi e ai respingimenti. «Tutto quello 
che avete fatto… l’avete fatto a me».
Ricordo quel giorno, sette anni fa, proprio al Sud dell’Europa, in 
quell’isola… Alcuni mi raccontavano le proprie storie, quanto 
avevano sofferto per arrivare lì. E c’erano degli interpreti. Uno 
raccontava cose terribili nella sua lingua, e l’interprete sembrava 
tradurre bene; ma questo parlava tanto e la traduzione era breve. 
“Mah – pensai – si vede che questa lingua per esprimersi ha dei 
giri più lunghi”. Quando sono tornato a casa, il pomeriggio, nella 
reception, c’era una signora – pace alla sua anima, se n’è andata 
– che era figlia di etiopi. Capiva la lingua e aveva guardato alla tv 
l’incontro. E mi ha detto questo: “Senta, quello che il traduttore 
etiope Le ha detto non è nemmeno la quarta parte delle tortu-
re, delle sofferenze, che hanno vissuto loro”. Mi hanno dato la 
versione “distillata”. Questo succede oggi con la Libia: ci danno 
una versione “distillata”. La guerra sì è brutta, lo sappiamo, ma 
voi non immaginate l’inferno che si vive lì, in quei lager di de-
tenzione. E questa gente veniva soltanto con la speranza e di 
attraversare il mare.
La Vergine Maria, Solacium 
migrantium, ci aiuti a sco-
prire il volto del suo Figlio 
in tutti i fratelli e le sorelle 
costretti a fuggire dalla loro 
terra per tante ingiustizie da 
cui è ancora afflitto il nostro 
mondo.

PRIMA L'ASCOLTO 
È emblematico il racconto dell’incontro di Dio 
con Mosè al roveto ardente: Mosè si avvicina 
per vedere lo strano spettacolo del roveto che 
brucia senza consumarsi, ma Dio vede che si 
era avvicinato per vedere e lo chiama dal roveto 
interrompendo il suo avvicinarsi. Il regime della 
visione è quello dell’iniziativa umana che porta 
l’uomo a ridurre la distanza da Dio, è il regime 
del protagonismo umano, è scalata dell’uomo 
verso Dio, invece il Dio che si rivela fa entrare 
Mosè nel regime dell’ascolto e conserva la di-
stanza tra Dio e uomo che non può essere vali-
cata affinché possa esservi relazione: “Non av-
vicinarti!’’. E ciò che era uno strano spettacolo 
diviene per Mosè presenza familiare: “io sono 
il Dio di tuo padre’’. A partire da quell’ascolto 
originario e generante, la vita e la preghiera di 
Mosè saranno due aspetti inscindibili dell’unica 
responsabilità di realizzare la parola ascoltata. 
Nell’ascolto Dio si rivela a noi come presenza 
antecedente ogni nostro sforzo di comprenderla 
e di coglierla. Dunque il vero orante è colui che 
ascolta. Per questo “ascoltare è meglio dei sa-
crifici’’, è cioè meglio di ogni altro rapporto tra 
Dio e uomo che si fondi sul fragile fondamento 
dell’iniziativa umana. Se la preghiera è un dia-
logo che esprime la relazione tra Dio e l’uomo, 
l’ascolto è ciò che immette l’uomo nella relazio-
ne, nell’alleanza, nella reciproca appartenenza: 
“Ascoltate la mia voce! Allora io sarò il vostro 
Dio e voi sarete mio popolo’’. Capiamo allo-
ra perché tutta la Scrittura sia attraversata dal 
comando dell’ascolto: è grazie all’ascolto che 
noi entriamo nella vita di Dio, anzi, consentia-
mo a Dio di entrare nella nostra vita. Il grande 
comando dello Shema’ Israel, confermato da 
Gesù come centrale nelle Scritture, svela che 
dall’ascolto (“Ascolta, Israele’’) nasce la cono-
scenza di Dio (“Il Signore è uno’’) e dalla cono-
scenza l’amore (“Amerai il Signore’’). 
L’ascolto perciò è una matrice generante, è la ra-
dice della preghiera e della vita in relazione con 
il Signore, è il momento aurorale della fede, e 
dunque anche dell’amore e della speranza. L’a-
scolto è generante: noi nasciamo dall’ascolto. È 
l’ascolto che immette nella relazione di filialità 
con il Padre e non a caso il Nuovo Testamento 
indica che è Gesù, il Figlio, Parola fatta carne, 
che deve essere ascoltato: “Ascoltate lui!’’ dice 
la voce dalla nube sul monte della Trasfigura-
zione indicando Gesù.
     	 (ENZO BIANCHI, Lessico della vita interiore)
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Lettura del libro dell’Esodo     		          (33, 18 – 34, 10)
In quei giorni. Mosè disse al Signore: «Mostrami la tua gloria!».  
Rispose: «Farò passare davanti a te tutta la mia bontà e procla-
merò il mio nome, Signore, davanti a te. A chi vorrò far grazia 
farò grazia e di chi vorrò aver misericordia avrò misericordia». 
Soggiunse: «Ma tu non potrai vedere il mio volto, perché nessun 
uomo può vedermi e restare vivo». Aggiunse il Signore: «Ecco 
un luogo vicino a me. Tu starai sopra la rupe: quando passerà la 
mia gloria, io ti porrò nella cavità della rupe e ti coprirò con la 
mano, finché non sarò passato. Poi toglierò la mano e vedrai le 
mie spalle, ma il mio volto non si può vedere». Il Signore disse a 
Mosè: «Taglia due tavole di pietra come le prime. Io scriverò su 
queste tavole le parole che erano sulle tavole di prima, che hai 
spezzato. Tieniti pronto per domani mattina: domani mattina 
salirai sul monte Sinai e rimarrai lassù per me in cima al monte. 
Nessuno salga con te e non si veda nessuno su tutto il monte; 
neppure greggi o armenti vengano a pascolare davanti a questo 
monte». Mosè tagliò due tavole di pietra come le prime; si alzò 
di buon mattino e salì sul monte Sinai, come il Signore gli aveva 
comandato, con le due tavole di pietra in mano. Allora il Signore 
scese nella nube, si fermò là presso di lui e proclamò il nome 
del Signore. Il Signore passò davanti a lui, proclamando: «Il Si-
gnore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e 
ricco di amore e di fedeltà, che conserva il suo amore per mille 
generazioni, che perdona la colpa, la trasgressione e il peccato, 
ma non lascia senza punizione, che castiga la colpa dei padri nei 
figli e nei figli dei figli fino alla terza e alla quarta generazione». 
Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. Disse: «Se ho 
trovato grazia ai tuoi occhi, Signore, che il Signore cammini in 
mezzo a noi. Sì, è un popolo di dura cervice, ma tu perdona la 
nostra colpa e il nostro peccato: fa’ di noi la tua eredità». Il Si-
gnore disse: «Ecco, io stabilisco un’alleanza: in presenza di tutto 
il tuo popolo io farò meraviglie, quali non furono mai compiute 
in nessuna terra e in nessuna nazione: tutto il popolo in mez-
zo al quale ti trovi vedrà l’opera del Signore, perché terribile è 
quanto io sto per fare con te».

Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 	         (3, 5-11)
Fratelli, che cosa è mai Apollo? Che cosa è Paolo? Servitori, at-
traverso i quali siete venuti alla fede, e ciascuno come il Signore 
gli ha concesso. Io ho piantato, Apollo ha irrigato, ma era Dio 
che faceva crescere. Sicché, né chi pianta né chi irriga vale qual-
cosa, ma solo Dio, che fa crescere. Chi pianta e chi irriga sono 
una medesima cosa: ciascuno riceverà la propria ricompensa 
secondo il proprio lavoro. Siamo infatti collaboratori di Dio, e 
voi siete campo di Dio, edificio di Dio. Secondo la grazia di Dio 
che mi è stata data, come un saggio architetto io ho posto il 
fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia 
attento a come costruisce. Infatti nessuno può porre un fonda-
mento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo.
Lettura del Vangelo secondo Luca 		        (6, 20-31)
In quel tempo. Il Signore Gesù, 
alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva:
«Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio.
Beati voi, che ora avete fame, perché sarete saziati.
Beati voi, che ora piangete, perché riderete.
Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteran-
no al bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome 
come infame, a causa del Figlio dell’uomo. Rallegratevi in quel 
giorno ed esultate perché, ecco, la vostra ricompensa è gran-
de nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i 
profeti. Ma guai a voi, ricchi, perché avete già ricevuto la vostra 
consolazione. Guai a voi, che ora siete sazi, perché avrete fame. 
Guai a voi, che ora ridete, perché sarete nel dolore e piangerete.
Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso 
modo infatti agivano i loro padri con i falsi profeti. Ma a voi che 
ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli 
che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per 
coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, offri 
anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche 
la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, 
non chiederle indietro. E come volete che gli uomini facciano a 
voi, così anche voi fate a loro».

	 ESTATE 2020 - III settimana
Grazie alla disponibilità di un gruppetto di adulti siamo in grado di 
offrire alcuni momenti di svago/gioco/attività per i nostri ragazzi. 

lunedì 13	 Matt.	 ATLETICA (in oratorio)		 1° - 5° elem.
lunedì 13	 Matt.	 FOTOGRAFIA (in Albavilla)	 1° - 3° media
mercoledì 15	 Matt.	 TERRACOTTA			   1° - 5° elem.
mercoledì 15	 Pom.	 GINKANA			   medie.
giovedì 16	 Matt.	 ATLETICA (in oratorio) 	 1° - 5° elem.
giovedì 16	 Matt.	 FOTOGRAFIA (in Albavilla)	 1° - 5° elem.	
venerdì 17	 Matt.	 ESCURSIONE MONTAGNA 	 1° - 3° media	
venerdì 17	 Pom.	 ARTISTICO 			   elem. - medie

Il Gruppo Caritas della nostra Parrocchia ringra-
zia anzitutto il Coro CORALBA per l'offerta che 
ha voluto lasciare a sostegno delle azioni di aiuto 
per chi si trova in situazioni di disagio (soprattutto 
in questo periodo).
Lanciamo ora anche un appello urgente: abbiamo 
bisogno di trovare un piccolo appartamento per ri-
spondere ad una situazione di emergenza.
Chi può aiutarci può prendere contatto con don 
Paolo al 347 27 91 736. 	 Grazie di cuore!



Gesù buono, tu vedi in noi 
il germinare misterioso del buon seme 

che hai gettato nella nostra vita 
e il grano che cresce insieme alla zizzania: 

donaci di essere terra fertile e spighe feconde 
per portare il frutto da te sperato. 

Tu vedi in noi il lievito silente 
da impastare nella massa del mondo 

e l’acqua semplice che diventa vino nuovo: 
donaci di essere fermento vivo ed efficace 

per gonfiare di Te l’umanità del nostro tempo 
e di poter gustare quel sapore buono ed allegro 

della comunione e del reciproco dono di sé. 
Tu vedi in noi il tesoro nascosto 

per il quale hai rinunciato a tutti i tuoi averi 
e la perla di grande valore che hai comprato 

a caro prezzo del tuo sangue: 
donaci di desiderare e cercare la santità 

come ricchezza inestimabile per la nostra vita. 
Signore Gesù, guarisci il nostro sguardo 

perché nella realtà, 
che già ci chiama ad essere tuoi discepoli, 

possiamo vedere l’Invisibile: 
illumina i nostri occhi 

affinché tutti riconosciamo 
e scegliamo la vocazione bella 

da realizzare con la nostra vita insieme a Te. 
Ora e sempre. Amen.

Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno A
Feriale: anno II, settimana della VI domenica 
dopo Pentecoste
Liturgia delle Ore: III settimana del Salterio

Domenica	 12	 VI Dopo Pentecoste

Lunedì	 13	 Per chiedere la grazia della sapienza

Martedì	 14  	Per chiedere la carità

	 8.30	 Grammatica Giovanni / Corti Ampelio /

		  Molteni Fortunato

Mercoledì	 15	 S. Bonaventura, vescovo 

Giovedì	 16  	Per le vocazioni sacerdotali 

	 18.00	 Rusconi Rosa / Civati Franco

Venerdì	 17	 S. Marcellina, vergine

Sabato	 18	 Vigiliare della Domenica

Domenica	 19	 VII Dopo Pentecoste

CELEBRAZIONI LITURGICHE

p r e g h i e r a

Parrocchia Albavilla: 031 627471    
email: albavilla@chiesadimilano.it    
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com 
Sito: www.parrocchiadialbavilla.it

don Luciano Spinelli: 345 297 1254
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

GLI ORARI DELLE CELEBRAZIONI 
  ALBAVILLA  -  (max 130 persone)
Lun. – Mart. – Merc. – Ven.: santa Messa ore 8.30
Sabato: santa Messa ore 9.00 al Santuario di Loreto (max 10 persone)
Giovedì e Sabato (vigiliare): santa Messa ore 18.00
Domenica e festivi: sante Messe ore 8.30 – 11.00 – 18.00
La santa Messa feriale del venerdì e quella festiva delle 11.00 saranno 
ancora trasmesse su YouTube e Facebook.

  CARCANO - (max 50 persone)
Domenica e festivi: santa Messa a Carcano alle ore 9.45
Riprende al Mercoledì - ore 17.00: santa Messa

Guida, o Dio, il cammino della tua Chiesa secondo 
il disegno del tuo ineffabile amore; tu, che l’hai 

contemplata e amata prima della creazione del mondo 
nel segreto della tua eterna vita, serbala nella ricchez-
za di grazia fino al compimento nella gloria delle tue 
divine promesse. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro 
Signore. AMEN.

Celebrazione del Sacramento 
del Battesimo 

Ecco le prossime date:
20/9  -  11/10  -  22/11

Telefonare in parrocchia per fissare l’incontro con 
don Paolo e anche per ricevere tutte le informazioni 

utili in questo momento.

In settimana abbiamo celebrato la S. Messa esequiale in suffragio di
CODEGA NOEMI, di anni 94

Concedi, o Padre, a questa nostra sorella che si è addormentata in 
Cristo, di risvegliarsi con lui nella gioia della vita eterna. AMEN.

      Giovedì 16 a Carcano

18.00: 	Santa Messa solenne nella festa 

	           della Madonna del Carmine


